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Oggetto: Interrogozionè n. | óOO/A sullo legittimità dello deliberozione dello Giunto

regÍonole n. 35/22 del lO luglio 20l8 ovente od oggetto "Disegno di legge

concernente - Disposizioni relcrtive ogli Enti del Sistemo Regione e stoto

potrimonicrle dello R.egione. Modifiche ollo legge regionole I3 novembre

1998, n.3l (Disciplina del personole regionole e dell'orgonizzozione degli

uffici dellcl Regione)". Richiesro di onnullomento in qutotutelo. Risposto.

In riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto la nota n.3093 del 10 settembre 2018 inviata

dall'Ufficio di Gabinetto della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio.

Con i migliori saluti.

E presidenza@regione.sardegna.it - pec presidenza@pec.regione.sardegna.it

viale Trento 69 09123 Cagliari - tel +39 070 6067000
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Cagliari.

Ufficio di Gabinetto della Presidenza

della Regione Autonoma della $ardegna

Aesessore dei Lavori Pubblici

Oggeuo: Rif. richiesia notizie - Goneiglio regionale della $ardègna.lntÉrragazione n. 1600lA
Trasmisslone elemenU di rlsposm.

ln riferimento alla Vostra richiesta sull'interrogazione in oggetto a firma dei
consiglieri regionali Zedda Alessandra, CoRtu, Fasolino, Peru, Tedde, Tocco, Tunis, si
trasmettono i seguenti efementi di risposta.

Con l'occasione si porgono cordiali saluti.

D'ordi ne del l'Assessore
llCapo dl Gablnetto

Anna Pireddu

Visto /\
Segretario Particrrtare - c. Garuso { C"i\

;"4wy'rrt
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Con la Deliberazione della Giunta regionale n.35t22 del I luglio 2018 "Disegno di legge concemente

"Disposizioni relative agli enti del Sisterna regione e stato patrimoniale della Regione. Madifiche alla

legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli

uffici deita Regione)"", si prowede ad adeguare la contabifízzazione dei valori dello sta{p-pa$"imoniale

fegiotale a quanto dispcsto dal D. t-gs n. 118/2011 (art. 11-ter e Allegato 413 - punto 6.1.3 b)), con

particolare rìferimento alle "immobilizzazioni finanziarie", rappresentative della "partecis.agigne/contrpJlo'-

in. capo alla Resione sui orqp.riJgnti slrqlnpgtal_i, valcrizzata contabilmente dal "patrimonio netto" degli

stessi,

Nessuna disposizione dello stessc DDL, inv€ce, fa riferimento alla proprietà 
-d?f. RgÍisonig destisessi

roli taoe$zie-azieldg ed istituti re.gionalil, che rimane totalmente invariata.

Nello stato patrimoniale regionale, viene inserito il <valore della partecipazÍone/controllo> esercitato sugli

"enti' (ageneie, aziende ed istituti regionali) strumentali della Regione {si veda vedi art. 4 del DDL},

gecondo quanto previsto, dallo stesso D.Lgs n. 118/201 1 , al punto 6.3.1 b) dell'Allegato 4/3r, quantificato

secondo il metodo del "patrimonio netto" (valore risultante dallo stato patfimonisle dei bilanci dei singoli

entí). restendo det tutto irnpregiudicata l'attuale valorizzazione e contabilizzazione dello specifico

patrimonio, attivo e passivo, dei singoli enti nello stato patrirnoniale dei rispettivi bitancí. !f patrímonio netto

di Area (Bilancio di esercizio al 31 !1L2ú172917) è pari a €755.026.231.

ll valare riportato nello stato patrimoniale regionale è cioè rappresentatavo dell'atluale valore (positivo o

negativo) che risulterebbe in capo alla Regione in caso di una ipotetica "liquidazione" {cessaziane)

dell'ente strumentale, ottenuto dalla differenza tra l'attivo ed il passivo dello stgto patrimoniale dell'ente

stesso (patrimonio netto) fvedi art. 5 del DDL], senza alcuna incidenza sulla attuale proprieta, gestione e

contabilizzazione del proprio patrimonio da parte del singofo ente, che rimangono del tutto invariale. ll

valore del patrimonio netto diArea (Bilancio di esercizis al 31 .12.2A172017)è pari a € 755.026.231-

Si è pertanto proweduto ad una semplice "ricognizione" degli enti strumentali della Regione

(controllatilpartecipati ai eensi dell'art. ll-ter del D,Lgs n. 118/2011), gia appartenenti al "sistema

Regione" in base alla normativa regionale vigente, per inserirli in un elenco unitario che ne consentisse

una individuazione univoca e più agevole.

r Allegato 4/3 - punto 6.3,î

a) Aeioni. Per le parteciparioni aaionarie immobilizrate, il critedo di valut*zione è guello del msto, ridolto delle perdite
durevoií di vaiore (art. 3426 n. 1 e n. 3 codice civile). Le partecrpazioni in sociela controllate e partecipatè sono vafulat* in
hase al .rnetodo del patrimonio neilo' di cui all'aÉ. 2426 n. 4 codice civile.

b! partecapezioni non aeionarie. 
' 

Éritèfi di iscrizione e valutazione sono anafqhi a quelli vabvoli per le azioni. P€rtanto,
anche fe parteoiparioni in enti, puhblici e privati, controllati e parteciFati, ssno valutate in base al nmetodo del patrimonio
netto".
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Come correttamente riportato anche nslla Relazione di analisi tecnico-normativa (ATN) allegata al DDL in

esame, infatti:

"Al!'art. l, ai commi I e 2 si drbponé tÍna "{lco.g0?ieflp:. degti anti che rientrano nel "sisfe ma Regione' di
cui all'art- l, comma 2-brb detla legge regianaîe 13 novembre 1998, n. 31 (Disciptina det personale

regionale e dell'arganizzazione degti uffici detta Regione), le cui .pgúWlppzlont da pafte delta Regione,

eome chiarîto nel successiuo afticolo 2 (rinumerato art. 4), appartengono at patimonio esctusivo det/a

Regione, salvo diversa previsiane contenuta neile teggiisf#utrve..

" .'. Per esgenze dí oruranicità e coarenza slsfem atica dslt'ordinamenta rcgionale, si ntrcne soluzíone più

canetta interuanira dírcttamente sull'aft. I delta legge regionale n. 31 det 1998, introducendo un ulteriore

comma, successivo al ?-bis, in cui si rimanda alt'elenco allegato in via ricvgnitiva"
'All'aft- 2, at carnma 2, la previsiona che g/i.g{{i. del lsisferna,Regr'onej-s-ono valufa-li-nelto-sfafo
pfltrimofrtaÍe della Reqione came. oartecinazioni non azianarie appare una disposizione meramente

ricwnitiva ed attuativa di ouqpto previsto dal,'attesato n. 4/3 at decreto le.gistatiu.p n.'l_î8 del ?011, in
quanto spetfa alfo Stafo e nan alla Regione determinare ta rcgate appticabiti in materia. lndi, dal purtto di
visfa sosfanziale, non pone problemf di confirasfo ùr te fonti normative... la dísposnione da ultimo
indieata, netta sosfaflua, opèra un richiama {peppur s,ewE ind*azione fu al!,ii-
fer del decreto legislatÍvo n. I l8 det 201!, che a! camma 1 fa rîterimento agti enti strumentali "contra$aff
e al cornma 2, in vta residuale, agtianti sfrume ntati "partecipatf'- ln buana sostanaa, poiché
altuazionq A dlg$osizioni stillali sanza alqunq. modifjca sostanziale. rton vi sono, nel marito, criticità da''
valtttare."

fl richiamo "espflesso'alla norma statale di riferimento {art. 11-ter del D.Lgs n. 118t2011} è peraltro

esplicito nel sur:cessivo art.4:

4 lsti

Rgaione netlo stato n€trimoniAlg

1, Gli enti del sistema Regione, istituiti mn legge regionale, costituíscono enti interamente partecipati e
controllati dalla stessa Regione rientranti tra gli enti strumentaii di cui alf'articolo 11-ter del decreto
legislativo n. 1 18 del 2011.

2' E fatto salvo quanto espressmente previsto dalle leggi istitutive degli enti del sistema Regione che
possono individuare una eventuale contitolarità nella parfecipazione dell'ente strumentale di altri soggetti,
non interamente partecipati e controllati dalla Regione, precisandone la relativa percentuale di
partecipazione.

3' Le partecipazioni di cui ai precedenti commi sono valutate e iscritte nello stato patrimoniale della
Regione ccme partecipazioni flon azionarie, tra le immobilizzazioni finanziarie, in conformita atte
disposizioni del principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli enti
in contabilità finanziaria di cui alf'allegato 4/3 al decreto legislativo n. 118 de} 201 1.
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La Regione succede nei rapporti giuridici attivi e pa$sivi di natura patrimoniale degli enti det sisterna

Regione in caso di toro cessazione, fatte salve differenti previsioni in favore di altri enti strumentali

controllati o partecipati dalla Regione ai sensi dell'articolo 11-ter det tlecreto legislativo n. lfB del 2011.

disposte con legge regionale"

F oc us eu I I' A,z iend fl Regi gr.rs I e EgL!' Edi I i4i î. A bi tativa

lstituita con L.R. I agosto 2006, n. 12

Riforrnata con L.R. 23 settembre 201G, n. ZZ

Ente pubbflco economico dotato di personatità giurÍdica e autonomia gestionale, patrimoniale e contabiJe;

ha un proprio statuto ed è sottoposta a vigilanza deila Regione.

Nell'interrogazione viene rappresentato che "A causa della propria natura commerciale non puÒ ccstitr:ire

né Sistema Regione, né altro sistema conelato all'Amministrazione regionale, stante la diversa natura

giuridica a garanzia det perseguimento degli scopi di istituto" [non rientrerebbe quindi tra Eli enti cui

applicare ild.lg* n, 16S/t0011

A tal proposito si segnala che la natura "commerciale" dell'attuale Azienda Regionale per I'Edilizia

Abitativa {AREA) è sostanzialmente identica a quella precedenternente caratterizzante gli lstituti

Autonomi per le Case Popolari (iAGP * Enti Pubblici "non economici"), anche dal punto di vista del

trattamento fiscale, i quafi - esattamente corne I'attuale Azienda - . non ricevevano contributi di,.

funzionamento da altre Amministrazioni pubbliche (Stato/Regione), pagavano le imposte e gli oneri '

relativi al proprio patrimonio ed al prcprio personale, stanziavano fe risorse necessarie per il

mantenimento e la manutenzione ordinaria e straordinaria del patrirnonio di proprietà.

La qualificazione di Hnte Pubblico "esonomicoo - stabilita dalfa Regione (ai sensi del DPR n. 348/1979)

6on prCIpria Legge regionale [LR n. 12/20il6, ribadita con la successiva LR n. 221?:Q16, ma aempre

suscettibile di ulteriori modifichel - ha voluto solamente evidenziare la necessiÉ di una più oculata

gestione, in ambito regionale, (in analogia con le logiche aziendalistiche) delle risorse pubbliche gestite

dall'Ente "strumentale" Regionale nell'ambito della edilizia resideneiale ed abitativa pubblica, al tine di

perseguire I'equilibrio tra costi e ricavi della gestione stessa, pur in assenza di contribr.rti di funzionamento

da parte dell'ente controllante, evitanda ripetute perdite di esercizio ricsnducibifi alla necessita di

copertura finanziaria a carico del bilancio dell'ente contrallante, come invece pcteva accadere nel caso

dell'Fnte Pubblico "non economico", data I'esclusiva prevalenza - in quel caso - delle finalita 'ssciali'

rispetto a quetle di "economicità" defla gestione [intesa oorne garanzia del perdurare nel tempo

dell'azienda grazie ai soli risultati gestiCInali raggiunti mediante la gestione caratteristica - fini istituzionali

affidati dalla Regione stessaJ.

A dimostrazione della corretta contabiliezazione del valore di "csntrollo/partecipazione", effettuata da

parte della RAS, tra le "immobilizzazioni finanziarie" del proprio stato patrimoniale, ai sensi di quanto

di$posto dal D, Lgs n. 118/2011 e relativi principi contabili applicati, occome determinare se I'Azienda

via CesareBaitiitisn 09123 C"lgllari - tel. +39070S06 7002 PEC: qrog.es$_ps$er.e#pÉf"$S&!e,Saf$È$:ajl
piftg.Aqgr-ff3p.fla,assq$S.or*sìlegiojg,s.afd .it

www. ragiane. sardegn a. ìt



.m
'';""1ì;;:#;lr: :111i;lIH;ì.* :;,1.ì;:;Ì :::; .î 1 ;:;',1 :"-.i;:;,:Ì:"

Regionale per l'Edilizía Abitativa (AREA) sia, a tutti gli effetti, un ente "strumentale' della Regione,
"controllato" dalla stessa e da essa interarnente ed esclusivamente "partecipato".
ln questo senso, la stessa LR n, auzal}ha da ultimo ribadito che:
ArL 1 "Finalità, definizioni ed obiettivi": La Regione, con la presente legge, in conformità con lo Statuto
speciale per la Sardegna, disciplina le funzioni in materia di edilizia sociate ... 2

Art' 5 "Azienda Regionale per I'Edilizia Abitiativa (AREA)": comma 1 "AREA ... costituisce lo strumento
attraverso cui la Regione risponde alla domanda abitativa di soggetti in condizioni economiche e sociali
disagiate, ed esercita le funzioni di attuazione ed eventualmente di gestione di opere ed interventi di
editizia attribuite atla competenza regionale, alle condízioni di aui all'articolo 6, comma 3"
Art. 6 "Funzioni e attività di AREA-': AREA agisce come operatore pubblico nel campo dell'edilizia sociale

"' in e$ecu4lone dei contenulldel DoPIFS e dej piani reoionaji .Ldi comoefenea de/ta Req,bne; Gianfa-
consisliqreoioqa/el, svol ge ndo specificetamente le se g uen ti attivltà:

"' c) gestione e alienazione del patrimonio di propríetà sulla base della normativa di riferimento e delle

$irettive della Giunùa regionale

Art. 14 "Bilancio e documenti contablli", comma 2: "Le scritture contabili $ono ispirate

11

dqlla Giunta regionale"

Art. 16 "Vigilanza e controllo,

- comma 1 "AREA è sottoposta alta vigilanza della Giunta regíonale, la quale esercita i poteri di cui
all'artholo 7 della L-R. N. 14/1995.,,, e puÒ richiedere informazioni agli organi dell'Azienda ai sensi
dell'artlcolo 7 della L.R- n. 11/1995 ..., anche in relazione ad atti non soggetti a controlfo preventivo-
- comma ? "Sono soggetti a controllo preventivo di legittimità e di merito, ai sensi dell'articolo 3 della L.R.
n. 14/1995, iseguenti atti:

a) i bilanci di previsione pluriennale ed annuale ed il conto consuntivo;

b) i regolamenti;

c) i piani annuali e pluriennalidi attività;

d) le piante organiche e gli atti di orEanizzazione interna
- comrna 3 "Per la procedura di contrcllo e per quanto non prevlsto dalla presente legge si applicano le
disposizioni della L.R. n. 1411gg5"

" ll DPR n. 3,4s det 19J9: art. ?0 cùmrfia 1 Etabilhce cha 'S6no trasfarite la regione b funzioniamminbtrative statali concementi leprogrammazione regionab-, le localieaazione, la attività dicostruzione e ta gestione degli inlorvenlidiedilizia rcsidenziale e abitativapubblica' di edilizia convenzbnsta, {i edilizia agevolata, oi àirizn scciatà nonchè di";;;;;*J.u* irr" retative procedure difinanlìamento" e al comma 2 "Femo restando iltrasferirnento aem funzioni stetali relstive agli 13.c.p., di cui ail,art. 24 del DpR n.
1!91Î9T' la regione può stabilire sgluzíoni*g"ni.z"ii"*ou"-rs*-U. esercitarsi!n confonnita ai principi otabilti datta legge diriformedelle autonornie locali'l
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In conclusione, al pari di guanto awiene per te partecipazioni aziorraríe della RAS in societa controllate e

partecipate, il cui valore è dato dalle rispettive quote azionarie detenute dalla Regione ed indicato nel

patrimonio regionale tra le immobilizzazioni finanziarie, anche per quanto riguarda gli

enti/agenzie/aeiende regionali diversi dalle "società per azionio', come il caso dl AREA, il valore della

partecipazion* regionale icoincidente con il suo valore di liquidazione) deve essere rappresentato nel

patrimonio regionale secondo le regole stabilite nel decreto lgs 118/2S11, come sopra ricordate, che ha

introdotto la contabilitA economica patrimoniale e quindi la valutazione dello Stato Patrirnoniale della

regione e dei propri enti.

Le ragioni che sotten'dono il DDL in argomenta sono state ampiarnente illustrate sia nella deliberazione di

Giunta n. 35122 del I luglio 2018 che lo ha approvato, sia nella relazione tecnica allegata al medesimo

DDL.
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